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Interpretazione autentica della legge 20 ottobre 1954, n. 1044, richiam ata 
dalla legge 27 maggio 1959, n. 355, in m ateria di accertam ento di va­
lore nei trasferim enti di fondi rustici — integrazioni ed aggiunte

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

Le norme di cui alla legge 20 ottobre 
1954, n, 1044, e rispettivamente di cui al­
l’articolo 3 ideila legge 27 maggio 1959, nu­
mero 355, isi osservano quando nella denun­
cia di successione o nell'atto tra  vivi sog­
getto a registrazione non sia dichiarato per 
i fondi rustici valore alcuno, e qualora non 
sia espressamente dichiarato che i fondi 
stessi hanno un valore inferiore a quello 
risultante dalla applicazione dell’articolo 1 
della legge 20 ottobre 1954, o. 1044.

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

Le norme di cui alla legge 20 ottobre 
1954, n. 1044, e rispettivamente di cui al­
l'articolo 3 della legge 27 maggio 1959, nu­
mero 355, si osservano quando nella de­
nuncia di successione o nell’atto tra  vivi 
soggetto a registrazione non sia dichiarato 
per i fondi rustici valore alcuno agli effetti 
dell'applicazione dell'imposta di registro e 
indipendentemente dall'indicazione del prez­
zo contrattuale e qualora non sia espressa- 
mente dichiarato che i fondi stessi hanno
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un valore inferiore a quello risultante dalla 
applicazione dell’articolo 1 della legge 20 
ottobre 1954, n. 1044.

Art. 2.

Nel caso in cui il denunciante la succes­
sione o i contraenti dell'atto tra  vivi aven­
te per oggetto fondi rustici, abbiano dichia­
rato per questi un valore inferiore a quello 
risultante dalla applicazione dell'articolo 1 
della legge 20 ottobre 1954, n. 1044, se non 
venga accettato l'accertam ento di valore de­
term inato in base ai criteri stabiliti dalla 
legge stessa, e comunque se gli interessati 
esplicitamente abbiano richiesto, nella de­
nuncia di successione o nell’atto tra  vivi 
soggetto a registrazione, o richiedano, r i­
correndo contro l'accertam ento, che la tas­
sazione si effettui sul valore reale, l'accerta­
mento si effettua secondo ile norme stabilite 
dall regio decreto 7 agosto 1936, n. 1639, e 
successive modificazioni ed aggiunte. In que­
sto caso, l'ufficio non è tenuto a contenere 
la valutazione nei lim iti idei valore risul­
tante dalla applicazione al reddito catastale 
dei .moduli fissi.

Nel caso di mancata accettazione da par­
te del contribuente della valutazione fatta 
in base iad moduli fissi, l'ufficio può rettifi­
care entro giorni 30 dal ricorso del contri­
buente la valutazione stessa anche maggio­
randola. In ogni ipotesi le commissioni di 
m erito adite in sede di reclamo possono ac­
certare .un valore superiore a  quello accer­
tato dall'ufficio.

Art. 3,

Nella ipotesi di cui al -precedente artico­
lo 2 la tassa di successione o di registro si 
applica sul valore che venga accertato dal­
le competenti commissioni di m erito senza 
che sia possibile addivenire ad accordo di 
accertamento amichevole tra l'Amministra­
zione e il contribuente.

Art. 4.

Qualora il valore accertato con la proce­
dura di cui al regio decreto 7 agosto 1936,

Art. 2.

Nel caso in cui il denunciante la succes­
sione o i contraenti dell'atto tra  vivi aven­
te per oggetto fondi rustici, abbiano dichia­
rato per questi un valore inferiore a quello 
risultante dalla applicazione dell'articolo 1 
della legge 20 ottobre 1954, n. 1044, se non 
venga accettato l’accertamento di valore de­
term inato in base ai criteri stabiliti dalla 
legge stessa, e comunque se gli interessati 
esplicitamente abbiano richiesto, nella de­
nuncia di successione o nell’atto tra vivi 
soggetto a registrazione, o richiedano, ri­
correndo contro l’accertamento, che la tas­
sazione si effettui sul valore reale, l’accer­
tamento si effettua secondo le norme sta­
bilite dal regio decreto 7 agosto 1936, nu­
mero 1639, e successive modificazioni ed 
aggiunte.

Nel caso di mancata accettazione da par­
te del contribuente della valutazione fatta 
in base ai moduli fissi, l ’ufficio può rettifi­
care entro giorni 30 dal ricorso del contri­
buente la valutazione stessa.

Art. 3.

Nella ipotesi di cui al precedente artico­
lo 2 la tassa di successione o di registro si 
applica sul valore che venga accertato dalle 
competenti commissioni di merito.

Soppresso,
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n. 1639, e successive modificazioni od ag­
giunte superi comunque quello risultante 
dalla applicazione dei criteri di valutazione 
di cui alla legge 20 ottobre 1954, n. 1044, 
non accettato dal contribuente, è dovuta, 
indipendentemente da ogni altra  sanzione 
prevista dalle leggi vigenti, una soprattassa 
pari al quinto della tassa dovuta.

Art. 5.

Qualora a seguito del ricorso alla proce­
dura !di valutazione di cui al regio decreto 
7 agosto 1936, n. 1639, il pagamento della 
tassa principale o complementare sia ritar­
dato, per le successioni oltre i sei mesi dal­
la data di apertura della successione, e per 
gli atti tra  vivi, oltre il termine stabilito 
per la registrazione, sono dovuti, oltre alla 
tassa, alla soprattassa e alle eventuali pe­
nali, gli interessi sull'intera somma che ri­
sulti per i detti titoli dovuta, a  decorrere 
dal primo giorno successivo alla scadenza 
dei term ini d i cui sopra. Gli interessi si 
calcolano al tasso del dieci per cento in 
ragione d'anno.

Art, 6.

Le norme di cui agli articoli 1, 2 e 3 della 
presente legge si applicano rispettivam ente 
dalla data di entrata in vigore della legge 
20 ottobre 1954, n. 1044, per qaunto ri­
guarda la tassa di successione e dalla data 
di entrata in vigore della legge 27 maggio 
1959, n. 355, per l’imposta di registro, con 
esclusione di ripetizione di tasse pagate; 
le norme di cui agli articoli 4 e 5 si appli­
cano dal giorno successivo alla pubblica­
zione ideila presente legge sulla Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica,

Art. 4.

Qualora a seguito del ricorso alla proce­
dura di valutazione di cui al regio decreto 
7 agosto 1936, n. 1639, il pagamento della 
tassa principale o complementare sia r ita r­
dato, per le successioni oltre i sei mesi dal­
la data di apertura della successione, e per 
gli atti tra  vivi, oltre il termine stabilito 
per la registrazione, sono dovuti altresì gli 
interessi sull’intera somma che risulti do­
vuta, a decorrere dal primo giorno succes­
sivo alla scadenza dei term ini di cui sopra. 
Gli interessi si calcolano al tasso del sei 
per cento in ragione d'anno.

Art. 5.

Le disposizioni di cui alla legge 20 otto­
bre 1954, n. 1044, e le norme di cui ai pre­
cedenti articoli si applicano agli atti e con­
venzioni di qualsiasi natura che compor­
tano comunque analogo accertamento di va­
lore di fondi rustici agli effetti dell'imposta 
di registro ed ipotecaria.

Art. 6.

Le norm e di cui agli articoli 1, 2 e 3 della 
presente legge si applicano rispettivamente 
dalla data di entrata in vigore della legge 
20 ottobre 1954, n. 1044, per quanto ri­
guarda la tassa di successione e dalla data 
di entrata in vigore della legge 27 maggio 
1959, n. 355, per l'imposta di registro, con 
esclusione di ripetizione di tasse pagate; le 
norme di cui all’articolo 4 si applicano dal 
giorno successivo alla pubblicazione della 
presente legge sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica.


